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Decreto  del  Presiden te  della  Giunta  Regionale  25  febbraio  2010,  n.  19/R  

Regola m e n t o  di  attuaz io n e  del  titolo  IV della  leg g e  regio n a l e  22  mag g i o  200 9 ,  n.  26  
(Disc ip l in a  delle  attività  europ e e  e  di  rilievo  interna z i o n a l e  della  Regio n e  Tosca n a )  in  
mat eria  di  attività  a  favore  dei  tosca n i  all’es t er o .

(Bollettino  Ufficiale  n.  12,  par te  prima,  del  03.03.2010  )
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Il PRESIDENTE  DELLA GIUNTA
EMANA
il seguen t e  regolam en to

PREAMBOLO
Visto  l’articolo  117,  comma  sesto,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  42  dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  22  maggio  2009,  n.  26  (Disciplina  delle  attività  europee  e  di  rilievo
internazionale  della  Regione  Toscana);

Visto  il parer e  del  Comita to  tecnico  di  direzione  espres so  nella  seduta  del  21  gennaio  2010;

Visto  il parer e  della  direzione  genera le  della  presidenza;

Vista  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  25  gennaio  2010,  n.  46;

Visto  il  parer e  della  competen t e  commissione  consiliare,  espres so  nella  seduta  del  5  febbraio
2010;

Visto  il parer e  del  Consiglio  delle  autonomie  locali,  espres so  nella  seduta  del  29  gennaio  2010;

Visto  l'  ulteriore  parer e  della  direzione  genera le  della  Presidenza;

Vista  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  23  febbraio  2010,  n.  175;

Consider a to  quanto  segue

1.  l’articolo  37  della  l.r.  26/2009,  collocato  nel  titolo  IV  concern en t e  le  attività  in  favore  dei
toscani  all’este ro,  demand a  al  regolamen to  la  disciplina  organizza tiva  degli  organismi  operan t i
nell’ambito  delle  sudde t t e  attività;

2.  si  introducono  disposizioni  semplifica torie  sul  versan te  sia  della  nomina  dei  membri,  sia  dello
svolgimen to  dei  lavori,  in  par ticola re  incentivando  l’utilizzo  della  telemat ica;

3.  si  uniforma  la  dura t a  dei  vari  organismi,  ancoran dola  al  periodo  della  legislatur a  regionale;

4.  eserci tan do  la  facoltà  prevista  dall’art icolo  36,  comma  4  della  l.r.  26/209,  si  costituisce
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l’ufficio  di  presidenza  come  articolazione  del  Comitato  diret tivo  dei  toscani  all’este ro,  con
finalità  di  snellimen to  e  maggiore  efficacia  nello  svolgimen to  dei  compiti  del  Comita to
medesimo,  dato  l’elevato  numero  dei  suoi  componen t i;

5.  la  Terza  commissione  consiliare  ha  corred a to  il  proprio  pare re  di  osservazioni  concerne n t i
aspet t i  formali  (per  quanto  riguard a  gli  articoli  2  e  3)  e  sostanziali  (per  quanto  riguard a  gli
articoli  5,  comma  2  e  6)  del  regolamen to .  La  Giunta  ritiene  di  manten e r e  la  formulazione
dell’ar ticolo  6,  ravvisando  un’esigenza  di  omogenei t à  di  comport a m e n t i  fra  le  associazioni  in
ordine  alla  previsione  di  figure  deputa t e ,  fra  l’altro,  alla  rendicontazione  alla  Regione  sulle
attività  ogget to  di  contr ibu to  regionale ,  non  rimet t en do  tale  aspet to  all’autonomia  statu t a r i a
delle  associazioni  medesime;

6.  la  Giunta  accoglie  invece  tutte  le  altre  osservazioni  formulat e  dalla  Terza  commissione,
adeguan d o  consegu en t e m e n t e  il testo;

si  approva  il presen t e  regolamen to

 Art.  1
 Disposizioni  generali  sulle  nomine  (art.  37,  l.r.  26/2009)  

 1.  I componen t i  degli  organismi  di  cui  al  titolo  IV della  legge  regionale  22  maggio  2009,  n.  26  (Disciplina
delle  attività  europee  e  di  rilievo  internazionale  della  Regione  Toscana)  e  al  present e  regolame n to  sono
nomina ti  con  decre to  del  President e  della  Giunta  regionale .  

 2.  Alle  nomine,  eccezion  fatta  per  quelle  dei  compone n ti  del  Comita to  diret t ivo  di  cui  all’ar ticolo  36,
comma  2,  lette re  c),  d),  e),  f)  ed  h)  della  l.r.  26/2009,  si  applica  la  disposizione  di  cui  all’articolo  1,  comma
1  bis,  lette r a  c  della  legge  regionale  8  febbraio  2008,  n.  5  (Norme  in  mate ria  di  nomine  e  designazioni  e  di
rinnovo  degli  organi  amminist r a t ivi  di  compete nz a  della  Regione).  

 Art.  2
 Disposizioni  sull’Asse m blea  dei  toscani  all’estero  (art.  34,  l.r.  26/2009)  

 1.  Si  intendono  per  rappre se n t a n t i  delle  associazioni  ai  sensi  dell’articolo  34,  comma  2,  della  l.r.  26/2009
i presiden t i  delle  associazioni  medesime  in  carica  al  momen to  della  designazione,  o  loro  delega t i .  

 2.  I  due  vicepreside n t i  di  cui  all’articolo  34,  comma  2,  lette r a  a)  della  l.r.  26/2009  sono  designa t i  dal
comitato  diret t ivo  dei  toscani  all’este ro  di  cui  all’articolo  36  della  l.r.  26/2009  fra  i propri  membri.  

 3.  I presiden t i  delle  associazioni  o  loro  delega t i ,  per  il continent e  di  rispe t tiva  compete nz a:  
a)  eleggono  i coordina to r i  continent ali  di  cui  all’ar ticolo  34,  comma  2,  lette r a  c)  della  l.r.  26/2009  fra

i componen ti  dei  coordinam e n t i  di  cui  agli  articoli  38  e  39  della  medesima  legge;  
b)  designano  i rappre se n t a n t i  di  area  di  cui  all’articolo  36,  comma  2,  lette r a  b)  della  l.r.  26/2009.  

 4.  I  vicepre siden t i  e  i  coordina to r i  continen ta li  non  possono  ricoprire  l’incarico  per  più  di  due  manda t i
consecut ivi.  

 5.  L’Assemblea  dei  toscani  all’este ro  dura  in  carica  per  il periodo  della  legislatur a  regionale .  

 6.  L’Assemblea  si  riunisce  di  norma  una  volta  nel  periodo  della  legislatu ra ,  ed  è  convoca ta  anche  in  via
telematica  dal  Presiden te  della  Giunta  regionale ,  che  la  presiede.  

 7.  Nel  caso  di  ulteriori  convocazioni  per  esigenze  straordina ri e  il  Presiden t e  verifica  il  perma n e r e  del
requisito  di  cui  al  comma  1  e  provvede  in  caso  contra r io  alla  nomina  dei  nuovi  rappres e n t a n t i .  

 8.  In  caso  di  impedimen to  i  componen ti  dell’Assemblea  possono  individuar e  delega ti  a  par tecipa re  ai
lavori  in  loro  sostituzione.  

 Art.  3
 Disposizioni  sul  Forum  dei  giovani  toscani  all’estero  (art.  35,  l.r.  26/2009)  

 1.  Si  intendono  per  rappre s e n t a n t i  delle  associazioni  dei  giovani  ai  sensi  dell’ar ticolo  35,  comma  2,  lette r a
a)  della  l.r.  26/2009  i  presiden t i  delle  associazioni  medesime  in  carica  al  momen to  della  designazione ,  o
loro  delega ti .  

 2.  I  coordina to r i  continen ta li  dei  giovani  sono  eletti,  per  il  continen te  di  rispe t tiva  competenza ,  dai
compone n ti  dei  coordina m e n t i  continent ali  dei  giovani.  

 3.  Il Forum  dura  in  carica  per  il periodo  della  legislatur a  regionale .  

 4.  Il  Forum  si  riunisce  di  norma  una  volta  nel  periodo  della  legislatur a  ed  è  convoca to  anche  in  via
telematica  dal  Presiden te  della  Giunta  regionale ,  che  lo  presiede.  
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 5.  Nel  caso  di  ulteriori  convocazioni  per  esigenze  straordina ri e  il  Presiden t e  verifica  il  perman e r e   del
requisito  di  cui  al  comma  1  e  provvede  in  caso  contra r io  alla  nomina  dei  nuovi  rappre se n t a n t i .  

 6.  In  caso  di  impedimen to  i componen ti  del  Forum  possono  individuar e  delega t i  a  par tecipa r e  ai  lavori  in
loro  sostituzione.  

 7.  Possono  part ecipa r e  ai  lavori  del  Forum  i vicepresiden t i  dell’Assemblea  dei  toscani  all’estero.  

 Art.  4
 Disposizioni  sul  Comitato  diret tivo  dei  toscani  all’estero  (art.  36,  l.r.  26/2009)  

 1.  I  componen ti  del  Comitato  diret t ivo  di  cui  all’articolo  36,  comma  2,  lette r a  a  della  l.r.  26/2009  sono
elet ti  dai  compone n ti  dei  coordina m e n t i  continent ali  per  l’area  geografica  di  rispet t iva  competenza .  

 2.  I  componen ti  del  Comitato  diret t ivo  di  cui  all’articolo  36,  comma  2,  lette r a  b  della  l.r.  26/2009  sono
elet ti  dai  coordinam e n t i  continen ta li  per  l’area  geografica  di  rispe t tiva  compete nza .  

 3.  I  componen ti  di  cui  all’ar ticolo  36,  comma  2,  lette r e  da  c)  ad  h)  sono  designa t i  dalle  rispet t ive
associazioni  o  organismi  rappre se n t a t ivi.  

 4.  Il  comitato  dura  in  carica  per  il periodo  della  legislatu ra  regionale.  

 5.  Il  comitato  si  riunisce  di  norma  una  volta  all’anno  ed  è  convoca to  anche  in  via  telematica  dal
Presiden te  della  Giunta  regionale ,  che  lo  presiede .  

 Art.  5
 Ufficio  di  presidenza  del  Comitato  diret tivo  (art.  36,  com m a  4,  l.r.  26/2009)  

 1.  L’ufficio  di  presidenza  del  Comita to  diret t ivo  è  nomina to  nella  prima  seduta  del  Comitato  diret t ivo  ed  è
composto:  

a)  dal  Presiden te  della  Giunta  regionale ,  che  lo  presiede ,  o  suo  delega to;  
b)  dai  vicepreside n t i  dell’Assemblea  dei  toscani  all’este ro;  
c)  dai  coordina to r i  continent ali;  
d)  da  sette  ulteriori  membri  del  Comitato  diret t ivo,  di  cui  due  resident i  all’este ro  e  cinque  residen t i  in

Toscana .  

 2.  Sono  compiti  dell’Ufficio  di  presidenza :  
a)  la  promozione  e  il  consolidam en to  dei  rappor t i  con  i  toscani  all’este ro,  le  associazioni  e  i

coordina m e n t i  continent ali;  
b)  la  formulazione  di  propos te  per  iniziative  di  ricerca  sui  temi  dell’emigrazione;  
c)  la  propos ta  di  iniziative  di  par ticola re  rilievo  da  sottopor r e  alla  Giunta;  
d)  il  suppor to  alla  Giunta  per  l’individuazione  di  obiet tivi  e  l’analisi  di  contes t i  che  possano

necessi ta r e  l’attivazione  di  intervent i  in  favore  dei  toscani  all’estero;  
e)  la  formulazione  di  propos te  alla  Giunta  per  la  definizione  di  collaborazioni  con  il  mondo

accade mico  e  socio- economico  per  l’attuazione  di  iniziative  proge t tu ali;  
f)  la  formulazione  di  propos te  alla  Giunta  Regionale  per  la  definizione  di  eventi  e  celebrazioni  di

rilievo  istituzionale;  
g)  la  formulazione  di  propos te  alla  Giunta  Regionale  per  la  progra m m a zione  e  realizzazione  di  visite

alle  comunità  toscane  all’este ro  nonché  incont r i  con  le  autori tà  consolari ,  Comites,  il  Consiglio
genera le  dei  toscani  all’este ro  e  le  autori tà  locali.  

 3.  L’Ufficio  di  presidenza  è  convoca to  anche  in  via  telema tica  e  si  riunisce  per  un  massimo  di  quat t ro
volte  in  un  anno,  salvo  straordina r ie  e  motivate  esigenze  su  iniziativa  del  President e  della  Giunta.  È  in  ogni
caso  convoca to  in  concomitanza  con  la  Giorna t a  dei  toscani  all’este ro.  

 4.  L’Ufficio  di  presidenza  per  lo  svolgimen to  delle  proprie  attività  può  articola rs i  in  commissioni  e  gruppi
di  lavoro.  

 Art.  6
 Disposizioni  sui  coordina m e n t i  continen tali  (art.  38,  l.r.  26/2009)  

  1.  Ciascun  coordina m e n to  continen ta le  elegge  il  coordina to re ,  il  vice- coordina to r e ,  il  tesorie r e  e  il
segre t a r io.  

 2.  Il  tesorie r e  affianca  il  coordina to r e  nell’esercizio  delle  funzioni  amminist r a t ive  e  cura  la
rendicontazione  alla  Regione  Toscana.  

 3.  L’incarico  di  coordina to r e  non  può  essere  ricope r to  per  più  di  due  manda t i  consecu t ivi.  

 4.  In  caso  di  cessazione  del  coordina to r e  dalla  carica  il  coordina m e n to  è  convoca to  entro  un  anno  per  la
designazione  del  nuovo  coordina to re ,  e  fino  a  tale  data  è  retto  dal  vice- coordina to re .  

 5.  I coordina m e n t i  continen ta li  durano  in  carica  per  il periodo  della  legislatur a  regionale .  
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 6.  I coordinam e n t i  sono  convoca t i  anche  con  modalità  telematiche ,  e  si  riuniscono  di  norma  due  volte  nel
periodo  della  legislatur a .  

 7.  I coordinam e n t i  continent ali  adegua no  i rispet t ivi  sta tu t i  alle  norme  del  presen te  regolamen to.  

 Art.  7
 Disposizioni  sui  coordina m e n t i  continen tali  dei  giovani  toscani  all’estero  (art.  39,  l.r.  26/2009)  

 1.  Ciascun  coordinam e n to  continen ta le  dei  giovani  elegge  il proprio  coordina to r e .  

 2.  Il  limite  di  età  per  ricoprire  l’incarico  di  coordina to re  continen ta le  dei  giovani  toscani  all’este ro  è  di
trent a  anni.  

 3.  I  coordina m e n t i  continent ali  dei  giovani  toscani  all’este ro  si  riuniscono  di  norma  contes tu alm e n t e  ai
coordinam e n t i  continen ta li  di  cui  all’ar ticolo  6.  

 4.  Ai coordinam e n t i  continent ali  dei  giovani  toscani  all’este ro  si  applicano  le  disposizioni  dell’articolo  6,
commi  da  3  a  7.  

 Il presen t e  regolamen to  è  pubblicato  nel  Bollettino  ufficiale  della  Regione  Toscana.  

 E’  fatto  obbligo  a  chiunqu e  spet ti  di  osservarlo  e  farlo  osservare  come  regolame n to  della  Regione
Toscana.  
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